
 
 
 

 
Alfredo ALBANESE 

 
 

Il Dott. Alfredo Albanese, nato a Trani 
(Bari) il 9 gennaio 1947, si laurea in 
Giurisprudenza alla Università di Bari nel 
1970. 

 

Il 10 aprile 1975 assume servizio presso la 
Questura di Venezia e viene assegnato quale 
funzionario addetto al 3° Distretto di Polizia 
di Mestre. 

 

Nel 1977 assume per vari mesi la direzione del 3° Distretto di 
Polizia di Mestre. 

 

Il 15 gennaio 1979 viene trasferito alla D.I.G.O.S. della Questura di 
Venezia ed assume la direzione della Sezione Antiterrorismo. 

 

Nel dicembre 1979 viene promosso Commissario Capo. 
 

Il 12 maggio 1980 viene fatto oggetto di attentato terroristico ad 
opera di elementi appartenenti alle Brigate Rosse ed è trucidato alle 
ore 8 in Mestre mentre si sta recando al lavoro. Lascia la moglie in 
attesa del primo figlio. 

 

Il 29 agosto 1980 viene promosso, alla memoria, Vice Questore 
Aggiunto per merito straordinario. 

 

Il 28 maggio 1981 gli viene conferita alla memoria la medaglia 
d’Oro al Valor Civile. 

 

Egli è stato oggetto dell’attentato delle Brigate Rosse perché 
costituiva per le stesse - con il suo lavoro infaticabile ed intelligente 
aveva infatti scavato in profondità nell’ organizzazione della colonna 
veneta delle B.R. - pericolosissimo antagonista. 

 
 
 
 

 
 

 



 
 
 
 
 

Il Ministro 
Segretario di Stato 

per gli Affari dell’Interno 
 

_____________________________ 
 

 

Concessione della medaglia d’Oro al Valor Civile  
alla memoria  

al V. Questore Aggiunto di P.S. Dr. Alfredo Albanese 
 

Motivazione 
 

Funzionario di Polizia, si distingueva per la sua 
incessante ed efficace attività volta ad identificare ed 
assicurare alla Giustizia appartenenti ad organizzazioni 
eversive. 

Raggiunto da numerosi colpi di arma da fuoco in un 
vile agguato, tesogli dai terroristi, reagiva con la pistola 
in dotazione ma, ferito mortalmente, sacrificava la vita 
ai più nobili ideali di Giustizia ed assoluta dedizione al 
dovere. 

 
Venezia-Mestre 12 maggio 1980. 
 
 
Roma 28 maggio 1981 

 
IL MINISTRO 
f.to ROGNONI 

 
 
 
 

 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


